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2 CEMTESIMI
Predbrojba za Monarh jd 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
^Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent

Abbonamene fflr die 
Monarchie vierteljlhrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

omnibus
2 TTRT.T.Blt

Za ovritenje objava a 
.Malom mrlasniku*  olaéa 
se xa svaka rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

*) Per ristrettezza di spazio non potè venir 
pubblicato prima.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 
u II arti prije podne.

Esoe ogni giorno eooettuate le dome­
niche e feste alle 11 ant.

Erachelnt tšgllch auBer an Sono- und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel .Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im .Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 li

Die niedrigste Taxe SO li.

Uprava I uredničtvo — Amministrazione e redazione — Admlnlstration und Redaktion: Tiskara LACINIA I dr. prije L Krmpotić I dr., PULA — Via Giulia br. 1,

sono chiamati a dirigerla. Lo scoppio re­
pentino dello sciopero di solidarietà coi 
licenziati andava ascritto alla convinzione 
formatasi negli operai, che i licenziamenti 
fossero un atto di rappresaglia di un 
capo d’arte.»

Eppure i socialisti inveiscono contro gli 
Sloveni! Beata la loro logica!

Il comp. Pittoni terminò il suo discorso 
coll' ordine : domani tutti al lavoro.

Che differenza immane fra l’operaio 
cosciente, 1’ operaio sloveno dell’ organiz­
zazione nazionale operaia e il pecorone 
dell’altro campo.

Nel comizio tenuto dall’organizzazione 
operaia Slovena, tosto scoppiato lo scio­
pero, il preside dott. Manđić invitò gli 
operai a esprimersi in proposito e a tale 
uopo prorogò il comizio per dare tempo 
agli operai di consigliarsi e gli operai de­
cisero di non scioperare, capite, furono gli 
operai che lo decisero, e invece dai so­
cialisti vi deve entrare il «befel» dei loro 
capi per addivenire a qualcosa di pratico.

Ciò significa che l'operaio Sloveno 
pensa colla propria testa, si sente libero, 
si sente uomo e come tale si comporta. 
Nell'altro campo invece è il terrorismo, 
è l'autocrazia che impera e l’operaio so­
cialista deve fare quello ‘che i ricchi suoi 
capi gli comandano!

Evviva la libertà !

Un secondo fiasco. ’
I «compagni» di Trieste ne fanno ogni 

tanto delle carine. Giorni fa era lo scio­
pero dei braccianti che terminò così mi 
seramente e ora due parole sullo sciope­
ro all’arsenale del Lloyd a.

Li 24 corr. alcuni socialisti colla pre­
tesa d' un avvenuto licenziamento di 27 
operai all’ arsenale del Lloyd, terorizza- 
rono alcuni altri compagni e si diedero 
a scioperare. L’organizzazione operaia 
slovena, visto il tempo tutt' altro che pro­
pizio allo sciopero e considerato che quei 
licenziamenti di operai avvennero per 
mancanza di lavoro, decise di non asso­
ciarsi allo sciopero.

Grande si fu allora la costernazione 
nel campo dei socialisti, alle sedi riunite 
si capì tosto il fallo commesso e nel men­
tre nei loro giornali, per pura forma i 
caporioni dei socialisti si scagliavano vi­
gliaccamente contro gli operai Sloveni 
che non scioperavano, in cuor loro quei 
medesimi caporioni davano agli Sloveni 
piena ragione.

Lo dimostra ciò pienamente il comizio 
tenuto alla sera del 27 corr. quando i 
capi-socialisti dopo aver conferito e inchi 
Inatosi al direttore del Lloyd Frankfurter, 
ordinarono la cessazione dello sciopero e 
il ritorno al lavoro senza alcun migliora­
mento e senza che nemmeno uno dei licen­
ziati 27 operai venga ripreso all'arsenale!

Al principio dello sciopero, l’organizza­
zione. onerala slovena decise di non pren­
dervi parte e al suddetto comizio il comp. 
Pittoni disse:

«Che cosa dovevamo aver di mira noi, 
in questo momento, di fronte al vostro 
sciopero scoppiato repentinamente, senza 
alcuna intesa ed alcun deliberato delle 
organizzazioni e delle rappresentanze com­
petenti? Dovevamo logicamente provve­
dere alla pronta ripresa del lavoro in 
forme e modi tali, che fosse salvaguar­
data la vostra dignità di operai, che la 
ripresa del lavoro fosse tale da garantirci 
la tranquillità del lavoro e da evitare altri 
movimenti impulsivi, atti a danneggiare 
l'industria e a favorire l’emigrazione delle 
costruzioni navali. La nostra massima 
preoccupazione è in questo momento 
quella di assicurare lavoro alla famiglia 
operaia triestina nei prossimi anni, che 
minacciano di essere anni di crisi indu­
striale. E perchè le nostre pratiche rie­
scano efficaci voi dovete metterci in grado 
di poter sostenere che i lavori si devono 
e si possono eseguire nei nostri cantieri. 
Si deve evitare qualunque movimento im 
pulsivo atto a scuotere la fiducia nel can­
tiere e a fornire argomento contro i vo­
stri interessi a chi tende a sottrarvi quel 
lavoro che deve garantire l'esistenza delle 
vpstre famiglie. Da queste idee, da que­
ste intenzioni siamo stati guidati, ad esse 
abbiamo informato la nostra opera.»

Un più bel certificato dell’assennato 
procedere dell’ operaio Sloveno non si po­
teva trovare, eppure i socialisti contradi­
cendosi a meraviglia, continuano a in­
veire contro gli Sloveni i quali si com­
portarono appunto così, come Io disse 
sopra il comp. Pittoni.

Gli Sloveni da bel principio dello scio­
pero erano convinti che il Lloyd licenziò 
alcuni operai per mancanza di lavoro, ed 
ecco ché nel compromesso esteso fra i 
capi-socialisti e il sig. Frankfurter diret­
tore del Lloyd si legge quanto segue:

«Gli operai dell’Arsenale ed i loro rap­
presentanti non avevano l'intenzione di 
contestare il diritto spettante alla Dire­
zione dell'impresa di assumere e di li­
cenziare operai a seconda delle esigenze 
dell’industria e dei criteri di coloro che

Vari«’.
Cherso.

(Continuazione e fine, vedi num. prec.)
Il podestà ebbe mesi e mesi per non 

dire anni a disposizione per compilare le 
liste a noi non si concede che i primi 
otto giorni dell’ esposizione per ispezio­
narle e reclamarne la rettifica, senza nep- 
pur poterne prendere coppia! ed alle ri­
petute istanze dei nostri, rispose il ma­
gnifico soghigno beffardo : nanche se ve­
nisse Sua Maestà ! ! — Prescindendo 
dalla mostruosa di:tribuzione degli elet­
tori nei diversi corpi, manipolati con 
arbitrarie ommissioni, con iscrrizioni dei 
poveri morti, come se fossimo nella valle 
di Giosafat, più spiccata presentasi 1’ av­
versione contro di noi nella composizione 
delle ditte a più compagni. I nostri mai 
vengono specificati ; le ditte notoriamente 
italiane-liberali sono tutte quante esatta­
mente e scrupolosamente (perchè il nostro 
magnifico, lo dice lui, è assai scrupoloso) 
sporificate e particolareggiate.

Il scrupoloso podestà col suo capo ga­
loppino onorevole Ranjo potè facilmente 
prevedere l'impossibilità materiale a noi 
inflitta di procurarci durante i primi otto 

' giorni dell' ispezione delle liste tutto il 
materiale di atti tavolar!, per dimostrare 
l'isistenza legale di tanto numero di com­
pagni o consorti della ditta stessa, in­
completamente inscritta. Che riguardo è 
qui di centinaia e centinaia elettori foresi 
dimoranti fino a 40 klm. di distanza?

.Questa disposizione_degli o^tto primi 
giorni d’ispezione, oltre il termine dei quali 
non si possono più presentare reclami è 
un altro saggio di quanto valga il potere 
autonomo del comune, a cui sta a capo 
un sì scrupoloso podestà. E noi sebbene 
in dimostrata maggioranza statistika 8:2. 
rimaniamo vittime della così mostruosa 
manipolazione delle liste elettorali, dirim­
petto alle quali la legge diventa del tutto 
illusoria.

Noi abbiamo presentato i relativi re-' 
clami, quando le circostanze ci permette­
vano, ma che dimostrano appcrtamente 
quanta perizia vi susistette nella compi­
lazione delle mostruose liste. Stiamo quindi 
attendendo l’analoga decisione da parte 
dell’ autorità politica, su di cui a suo 
tempo, — e fra tanto: na noge naši!!

Lussinpiccolo, li 31/12 1907.
Un giorno al principio del mese corr. 

mi trovava al locale giudizio, dove un’ag- 
girarsi di gendarmi mi fece tosto bale­
nare 1’ idea doversi trattare forse di quel 
tanto decantato omicidio pardon canici- 
dio, di cui la nostra città ne era piena.

Riuscitomi diffatti tanto in quel giorno 
come nei seguenti a venir a piena cono­
scenza della questione, la voglio, col di 
Lei permesso, carissimo signor redattore, 
imbarcare sull’ „Omnibus" affinché anche 
essa faccia un viaggetto.

Li 22. ottobre a. corr. il gendarme G. 
Groznik, addetto al locale i. r. posto di 
gendarmeria, feriva sulla strada il cane 
di Ottavio Picinich, che abbaiando si era 
avventato contro il passante avendolo 
anzi già preso pei calzoni. Il gendarme, 
per tale fatto porse denunzia al locale 
giudizio; ma il Bassich mandò assolto il 
Picinich.

Però qui non fini la questione, ed- è 
perciò che 1’ assoluzione del giudice pe­
nale ........

Il Picinich si sarebbe infatti, tosto re­
cato al patrio comune, dove fece' a pro­
tocolo un paio di denunzie contro il 
gendarme minacciandolo nelle stese di 
porger analoga petizione in via civile pel 
risarcimento del danno arrecato gli.

Ai 12' novembre, se ben mi ricordo, 
fu infatti tenuto il dibattimento penale 
contro il Picinich, che terminò colla su- 
nominata assoluzione, ed ai 15 dello 
stesso messe il Picinich presentava la

NOTIZIE.
Lodili.

Ufficio divino.
Oggi alla 5 pom. comincia nella chiesa 

concatredale il vespero, segue per le 6 la 
predica e indi il „Te Deum“ di ringra­
ziamento per l’anno che muore. Predicherà 
don L. Cauzzi.

Buon fine.
A tutti i nostri lettori e consenzienti 

auguriamo un buon fine. Quest’ anno fu 
un anno di lotta ma anche di qualche 
vittoria, speriamo che nell’ anno novello 
ci riuscirà di abbattere vie, più la camorra 
e liberare la provincia e questa città dai 
miasmi che l’infettano: Nuovamente quindi 
buon fine e arrivederci li 2/1 anno ven­
turo.

Ad notami
Nessuna persona di senno non nega 

che vi sono nella città di Pola a migliaia 
rappresentati gli Slavi, fra i quali preval­
gono i Croati.

A Pola abbiamo quattro bande, che 
danno concerti pubblici o al Foro o in 
Riva dinanzi al palazzo stabale.

Di queste quattro bande una — sib- 
bene sovvenzionata lautamente coi denari 
dell’ intero comune di Pola I — suona 
sulle note che le comperò madame Ca­
morra. Di questa banda non teniamo per 
ora conto : verrà il tempo eh’ essa suo­
nerà come vorranno ballare gli altri 0 
perirà.

Dire vogliamo invece un paio di acerbe 
parole a quelle tre bande (marina, infan­
teria e veterani), che appartengono a 
corpi ed istituzioni, cui il nazionalismo 
deve essere odioso. Si può andare non 
dieci ma mille molte .ai concerti dati da 
queste tre bande militari e mai si potrà 
udire della musica slava. O forse gli Slavi 
non hanno una propria musica?! Sì! la 
hanno! E dunque perchè le musiche mi­
litari 0 chi le manda, affinchè suonino al 
pubblico che consiste per buona parte di 
Slavi, offendono questi col non offrire loro 
della musica slava sì bella e melodiosa?

Gli Slavi sono soltanto buoni a fare la 
parte schiava del «Kannonenfutter» — 
non è vero?! Sbagliate e sbagliate gros­
solanamente, perchè noi abbiamo una me­
moria buona e prendiamo ad ogni mossa 
degli appunti, dei quali ci serviremo a 

'suo tempo ed in suo luogo.

petizione contro il Groznik, che merita- 
rebbe di esser conservata in qualche mu­
seo.

In questa petizione dice il Pici­
nich mediante l’i. r. notaio Vidulich : 
„Quando il cane vide così lucente quella 
baionetta abbaiò con voce assai bassa".

L' enumerazione dei danni sofferti dal 
Picinich sono qualche cosa di straordi­
nario, io sarei contento che ogni giorno 
mi si uccidesse un cane. Ed ora uditeli 
lettori : „Lordato di sangue un divano, 
tre tappetti, diversa biancheria, 6 sciuga- 
mani fini, due lenzuola una vela, 2 kg. 
di carne, uu litro di cognak, 2 litri di 
latte, alcune corone di medicinali, 4 vi­
site del veterinario, indenizzo del cane 
valutato a cor. 200“. Così si seppe arri­
vare alla bella somma di cor. 370“.

(Contino*.)

Nuova fabbrica di mattoni.
Nei pressi di Bistrica (111. Feistriz) in 

Carniola si costruirà tra breve una grande 
fabbrica di mattoni. La relativa società 
in azioni comincierà a lavorare col capi­
tale di 400.000 corone finora già tutti i 
scritti. L’impresa è tutta nelle mani 
slovene.

 hrvatska strana.
VIE S TI. 

L ----
JMLje8tne.

Sretan svršetak.
Svima našim čestitamo sretan svršetak. 

Novom godinom nemojte zaboraviti na 
»Omnibus« te se duplom snagom dajte 
narodnom poslu, nije vrieme za spavanje 
već za rad, za napredni i neumorni rad. 
Živili, do vidjenja dne 2. 1. 1908.

Došle su nove razglednice na korist 
Družbe sv. Ćirila i Metoda. Tko kani 
kome čestitati neka se požuri da ih dobavi.

Silvestrova večer.
„Prvi Istarski Sokol" u Puli priredjuje 

danas u velikoj dvorani „Narodnog Do­
ma" Silvestrovu večer uz tamburanje, 
predstavu, tombolu i ples.

Ulaznina za članove 40 para, za ne- 
čianove 1 K, sjedalo u I. redu 60, u II. 
redu 40, u III. redu 20 para.

Početak u 8 sati u večer.
Pristup imadu samo članovi i pozvanici.
Napred dakle za zadnji put ove godine 

da se vidimo i pozdravimo u Narodnom 
Domu, zadnji je to put ove godine te 
zato nitko da ne uzmanjka doći.

Braći Sokolašima!
Pozivlju se svi članovi „So- 

kola" koji imadu društvena 
ođiela da u istom đodju na ve­

čerašnju zabavu. Zdravo!
Narodni darovi.
G. Pero Premuda umirovljeni sudbeni 

viećnik u Zagrebu daruje za god. 1908. 
Družbi sv. Ćirila i Metoda K IO'—, g. 
Jernej Kopač vlastnik sviećarne u Gorici 
šalje za istu svrhu K 50'— kao oprost 
za čestitanje prigodom nove godine. — 
Živili !

Pošta, koja će ponieti pisma za brod 
naše ratne mornarice »Leopard«, što se 
nalazi sada u Sangayu u Kini, otići će 
iz Trsta sa pošt. ureda I. u dnevima 1., 
11., 15., 18., 25. i 29. siečnja 1908. u 
8'25 u jutro. — Neka to bude na znanje 
švim onima, koji na »Leopardu« imadu 
svoje sinove ili svoje rodjake.

Hrvatsko primorsko kazalište.
Danas 31. 12. 1907. i dne 1., 2. i 3. 

januara 1908. igra hrv. primor. kazalište 
u Pazinu.

Danas: „Cabaret*  8 sati na večer su-



OMNIBUS

djeluj^ članovi spomenutog kazališta i pa-1 
zinske zabavne družine.

I. i. 1908. u 2 i pol sata, poslie podne 
.Graničari*.  Pučka predstava sa pjevanjem 
uz snižene ciene. Izvan predbrojbg.

I. 1. igoS. u večer (8 sati) »Zimsko 
sunce« od V. Car Emina,

2. i. 1908. u večer (8 sati) Suderma- 
nav »?^Yi<Jaj« uz gostovanje gdje. Marije 
marquis. Strozzi.

3. I. 1908. u - večer (8 sati) šalpigra 
»Kinematograf«.

Poslie Pazina, Markovićevo će društvo 
u Trst gdje te. tteo.dj« Idtei g-đj? strozzi 

■ i gosp. Fijan iz Zagreba. (
Iz. Splita javljaju nam, da će kroz 

mjesec siječanj 1908. početi izlaziti poli- 
' tički dnevnik .Velebit*  na programu 

»hrvatske stranke«, te mu želimo najbolji 
uspjeh. Duša lista biti će narod, zastup. 
gosp. dr. Ante Trumbić.

Iz Baderne nam pišu :
Baderpjani, čuje se da niste sporazumni 

, glede obćinskih zastupnika, jedni da go­
vore ovako a drugi onako, a većina ne­
kojih da misle staviti dvojicu samo jer 
da znaju nekoliko brbljati u talijanskom 
jeziku, Bože dragi što ste poludili, a ne- 
znate da je ova dvojica ostala na 14. i 
23. maja kod kuće? Što ste od maja već 
potabili? Neznate da bi vas i zemlja 
klela da bi to učinili? — Znajte dragi 
da su Vama, 2 glasa falili da oni koji su 
doma ostali bi vas bili sve » t r a đ i 1 i « • 

' Sada se nebi sramili naše zastupstvo 
primiti radi svoje časti, al maja su se 

: sramili s vama ići na izbore jer inače 
nebi bili .figurirali*  pred Porečani kako 
vierni »patriptti«.

Dakle od ovih ljudi daleko jer bi vas 
i na obćini izdali ; nek si ih Talijani ime­
nuju kao vraga hote, ali od vas ta misal 
daleko.

I Što naimate vaših poštenih muži za 
koje možete svi glasoviti, na pr. stari 
Stipe Pastorčić nije li on od uviek žrtva 
za narodnu vašu stvar, i pošten Hrvat ? 
— Šime Stifanić-Tončić naobražen čovjek 
i pravi narodnjak ; (on je sa trojice braće 
uviek išao na glasovanje) ima ih i drugih 
poštenih muži dakle za ovakve svoj glas 
a ne izdajici, što neznate onu staru :

; Prošteno je tatu, zulumfafu, q^ojiqi 
. Prošteno je svima, svima samo nije izdajici.

Znamo i tp, da oni koji su zato spo­
sobniji. ne primu rafii svojih prevelikih 
poq|i ; a oni koji nisu zato povrh toga i 
izdajice pqsili bi htjeli stupiti, (sram ih 
bilo) kako imaju obraz niti med nqrod 
dqći? a znamo i onu: Koji nejma pošte­
nja da nejma ni ^rqpiote i obratno.

Čuje se, da se nekoji mješaju koji nisu 
.komunisti*  i niti imaju nikakvog prava, 
ali zna se, da imaju dosti svojeg »sraba« | 
dakle nek se češu i tiho budu.

Bil je ovih dana jedan pošten muž u 
Poreču i popitao je jednog porečanskog 
»kaporijona« : koje zastupnike će te ime­
novati u izvanskjh podobćina? odgovori; 
»Chiameremo qui tutti i delegati e quello 
che farano doro sarà ben fatto«, vidite 
.moji dragi, da delegati su svi Talijani i 
talijane te predložiti (sebe ili sebi slične) ; 
pak vi bi išli za Bademu iste predlagati? 
Ne bi to bila pred cielim svietom sra­
motno za vas.

Dakle, pamet u glavu, pak naše pred­
ložiti i svi za nje složpo glasovati.

Nemojte dopustiti da Porečani uviek 
imenuju izdajice naše za svoje »delegate« 
pak da vas kupuju i prodaju kao živinu, 
doba je da se toj kumeđiji dođe do kraja, 
dakle svi složno u borbu.

Sramota.
U talijanskom Ijstićinu „Giornaletto” u 

Pujj, .čitamo natječajni oglas za jedno 
mjesto obć. liečnika za Buzet, a natječaj 
razpisuje kotarsko glavarstvo! U natječaju 
zahtjeva se poznavanje talijanskog i je­
dnoga od jugoslavenskih jezika dakle na pr. 
bugarskog jezika! Kako dolazi „naša" 
obćina do toga da razpisuje natječaj za 
njezinog liečnika kotarsko glavarstvo i to 
samo u talijanskom jeziku i u talijanskim 
novinama?? Mi hoćemo biti na čistu, 
kako je došlo do te sramote, zar nema 
u Buzetu kakav sposoban čovjek u obći­
ni ! Žalostno da što takova moramo do- 
živiti od jedne „naše" obćine. Medjutim 
čekamo obavjeeti.

LA FIRMA

Bonifacio Aghina 
augura alla sna spettabile Clientela 

un felice anno novello.

La Firma M. PIETZUK 
augura alla sua spettabile Clientela 

un BUON PRINCIPIO 
= dell’anno novello. ==

Grande Deposita Aceto
POLA, angolo via Sissano e via pian i 

presso

FRANCESCO BARBAMI

Javna zahvala.
Pod pisani se najljepše zahvaljuje 

g. dr. C. PESCHLE liečniku u Puli, 
via Giulia, koji ga je izglednim ma-

Linimenti

rom
seca 
lesli

i velikom brigom kroz tri mje- 
liečio od opasne unutrnje bo- 
u želudcu, te mu spasio život.

IVAN BAJEC.
PULA, 31. XII. 1907.

Mali oglasnik. 
Niccolo notiziario.

~ Preporuča kao -

w Prikladan dar -w
Elegantne škatu 1 je

sa listovnim papirom.
Narodna tiskara LAGINJA i drug.

I'ULA, Via Giulia, i.

EIN HAUSDIENER wird sofoit aufge- 
nommen. Nàhere Auskiinfie im Marine- 
kasino. 83
VENDESI a piccolo prezzo casa con an­
nessovi forno in via Medolino. Rivolgersi 
all’amministrazione dell’«Omnibus». 82
VENDESI acquavite di vinaccie, di su­
sini, di ginepro, vini de|le migliori qua­
lità domestiche, liquori in ispecie la spe­
cialità «liquore di marasca» presso Andrea 
Bastianich negoziante con distilleria e cave
di cemento Albona. 78 i
SVI DOMINISI Došlo mu je najfinije 
ulje iz Cresa i Dalmacije. Via Marianna
br. 7. 79
AFFITTASI camera e cucina via Epulo
27. Prezzo mite. 77
TAPPEZZIERE con proprio lavoratorio 
di Enrico Agoianti in Via Sissano N. 8. 
Assume ogni lavoro che eseguisce pun­
tualmente nel suo lavoratorio e a richic-
sta a domicilio. Prezzi miti. 73
TAPETAR Enrico Agoianti u ulici Sis­
sano 8 prima svakovrstne narućbe koje 
točno izvršuje u njegovoj radionici i u
stanu. Ciene umjerene. 73»
CHI VENDE e compera mobili usati si 
rivolga a F. Batbalié Via Sissano angolo
Via Diana. 74
KOJI PRODAJE i kunuje rabljeno po­
kućstvo neka se obrati F. Barbaliću ugao
ulice Sissano-Diana. 74 a
VENDESI nuovo cutter lungo m. 5'8o, 
largo m. 2, profondo cent. 8o, portata 2 
tonnellate, colla randa, contraranda e 
fioco, 4 remi, ancora, le corbe di morero, 
i madieri di pik-pagna pino di Curzola, 
prezzo 350 corone. Rivolgersi all’ammi-
nistrazione dell’,Omnibus*. 72

Listnica uredničtva.
Gospodi dopisnicima.
Pišite uyijck samo pa jednoj strani i 

perom a ne olovkom.________________
Vlaitnik 1 izdavač : Tuilard LAU1SJA 1 sr

Odgovoru, uradnit: i. Ku$žk

ANTON KRAJCAR
PULA, Via Sissano, 10 

- : preporuča s.voje ~~ -
SKLADIŠTE finoga naravnoga Vina

Istarskog i Dalmatinskog.
Istarsko po 16 novč. I. vrsti po 17 novč. 

Opolo iz Visa I. vrst po 20 novč.
Preporuča se P. N. obćinstvu i c. i k. 

bojni mornarici.

==l Capslci oomp.,t==
11 ■ ’ [g

Pain-Expeller Ancora R 
» universalmente riconosciuto quale ||fl 
miglior frizione lenitiva e revulsiva in in 
oaeod'lnfreddamentl eoe.; reperibile in W 
ogni farmacia al prezzo di oeot 80, |X 
Cor. 1.4OeCor.2.—. Acquistando questo HT 
ricercato rimedio domestico, non si ao- |™ 
oettino ohe solamente le bottiglie ori- ia 
ginali fa'scatole munite del nostro |/n 
marchio di fabbrica, f „Ancora**,  ed SD 
fa tal caso si arri la sicurezza di aver IUI 

ricevuto il prodotto originale. ly

Prezzoj: Fìdo 20 litri a 12 ceni.
U litra e altre 20 litri a 10 ceni.

il litro.

Famuli D«tL Richter il „Leni f Hrt" 
in Praga, k

Wh stMišIt octe
(kvasine)

PULA, na uglu ulica Sissano i Diar i 
kod

FRANA BARBALIĆ4

Glena: Do 20 litara po 12 jari 
litar. prekit 20 litara po 10 j ara.

UnMtatnt« la. 5 noti «f-
Spedizione giornaliera. ili

6GLA5!

o

Iz plavog ili crnog ocjela .Cylinder-Remontoir» 
ura, posve plosnata f. 4*50; iz srebra f. 6'50 ; iz 
zlata line konst f. 28; sa brojčan, ploč. izkov.f. 5

Potpisani časti se javiti p. n. gospodi trgov­
cima i pekarima, daje izručio zastupstvo svog mlina 
za dolnjn Istru i otoke gospodinu

Lacku Križu u Puli
na kog neka se izvole svi obratiti, koli za informa­
cije, toli i za narnčbe, jer će na ovaj način najbrže 
i najtočnije posluženi biti.

Vinko Majdić
Valjični mlin u Knin ju.

Za novu godinu 
preporuča svoj 

veliki izbor svakovrstnih ura.
Zlatne, srebrne i iz kineskog srebra, 
razne optičke potrebštine uz tvorničke 

® cijene e----------------  
satno kod

PULA, ul ca Sergia. 21.
Dobavljač i ura. c. k. činovnika.- 
------ Sudbeno zaprisegnuti vještak. -------

fa A

^locks- u. Wochenkalenders 
$owie sSmtliche Militardrucksorten 
$iqd iq der BUGHDRUeKEREI, PA- 
PIERHANDLUNG u. BIIGH0INDEREI

LAGINJA & Gle. - POLA
VIA GIULIA, 1. billi^ zu haben.


